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dì loro nel rapportò del 56.55, e 
del 43.45 per cento. ; V ' V 

Qiiando si è trattato di sopprif 
mere la tassa del macinato sul 

1 I 

'•• Abbiamo riMVuto ÌB, decime ref 
• ìàzione sìtir andamento dlfS tassa 

sul vìacinato durante V anno 1870,1 
e ne vogliamo discorrere breve-

grano turco, si-è. detto che sarebf 
j be stata un'ìngiustisk perchè il 

beneficio non sarebbe^.tornato che 
a vantaggio deirAUa ItaRa. Ebljene,;, 
Wsservazione non era esatta: poteva 
essere vera in paiate per la Sicilia, 

ménte perchè ci fornisce dati di j^a jion per il resto d'Italia, ed è: 
una importanza, incontestabile. 
; Keir anno decorso, il totale eli 

questa imposta,, è salito alla rag-
guardevolesommadil.83.073.305,4à; 
ripartita in varie: categorie, di, cui: 
la hquidazione per euetto del con­
tatore ha prodotto da sola óltre J ^ 
tìiìlioni. 

Per ^riscuotereiquesta imposta 
si son|( incbritràte delie spesé^ àb-

'Msta9z& .considerevoli. In tutto si 
^ - 1 I -

dovettero sborsare 1.8.649.052,55, 
Vàie a dire più dèl^ffici-per cento 

utile ; conoscere quanto grano, e 
quanto grano turco si. cq|i|umi 
nelle varie' regióni d'Italia.' Ècco' 
un prospetto , interessante : . [ 

Frumento ̂  filmano iurcd 
• ! ed altri cereali 

. Q.li 98.70 Q.li 130 

,; del reddito totale dèlHmpostà: Que-
.sta.' cifra è enorme,.pei^pbè la legge 
ha fatto deb mugnaio un esattore 
forzoso e gratuito; e s e ^ ^ yì 

sse questa circostanza, le spese 
f riscossione del macinato: saii-

ero pm che al doppio, I b i i -
sterebbero da sole a far còhd^ 
nare una imposta che non si pu 

statutàrie e rientrare nella, barba-
' ' . ' • • • • ' • . . . . . - ^ : , 

rie del medio evo, in cui il popolo 
•non si coii^^rava fuorché come 
una pecora da tosare. Queste spese 
sono assorbite dalle liti, dai rim-
•borsi, dal servizio tecnico, daga 
àggi di riscossione ecc. -

curioso pero il modo con cui 
nella relazione si 
tarido sulla cifra che il governo 
vorréBffe ricavare dal macinato. 

I • • . 

Esso calcola che si commetta an-

Siciha 
Basilicata 
Campania 
•Liguria 

Lazio 

Puglie : 
EnfìiUa, 
Yèti«to 
Toscana, 

'MàrcKe, Umbria 
Abruzzi t e, MoUije 
Lombardia 
Piemonte 
Calabrie 

V- -

81-— 
6 7 . -
81.70 
71.20 

^ . V % 

' ' .1 
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20.80 
76.20 
5i:20 
53.— 
31.20 

» 19.— 
» 33.-r̂  
» is.gb 
»'28,80 

lO./̂ O 
48,00 
-79.90 
^̂ 3.80 
:;48.80 

r . ̂ M» 
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LaM^^orte suprema, noli* arinuUare 
tale sentenza Bretòriale , ebbe preci-j-
puamente in-mira dì stabilire la mas­
sima costante: di^giurjsprudenza; am|-
min!:itratìva;, che cioè ogni prqvj-
;vediftiento del sindaco risguardantOplà 
pubblica igiene,, purché non conffengrì̂  
bile ed urgente, onde abbia forza ob-
bligatorJa, deve essere, approvato e 
sanzionato dal Consìglio cnmunalo., 
nonché, dalla; Deputazione provinciale. 

; non potendiì* quello; altrimepti .avere' 
validità stabile, duratura e perma­
nente. 

ì ' 

} ,••-• . • !J -¥ i " ' f ' * i ' j r s ''.y 

dovesse ' applicarsi, agli • assessori^ ' : ài-
dépuiati proviriciàlij uft pò" perchè i l 
bisogno d'una sanziono è meno sén'tì-

queslo capitolo. Cessa ogni ingerenza 
del prefetto; i ' suoi jioterì sono r i­
stretti alia vigilanza sull*applicazione 
delle leg|iv.L'esercizio dì questa fâ is Ito i-ispetto ad essi, e un pò* per.,Jl ti— 
coita si compie colle forme e ne*modì^ 
prescritti ppr le deliberazioni dei Co* 
murti; Mà̂  cohne là maggioranza^ dellh 
Giùnta' tion ha amnjessoi il ricorso 
all'autorità giudiziaria contro'^ i dq*?. 
creti prefellizi che annullano le deli­
berazioni comuualì reputate' irreigò-
lari e éontrarie alle leggi, cosi rioJi; 
può tener mòdi diversi rispetto ài 

1 1 
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^more.,^i,, conseguenze che non aono 
desiderabili. Essa ha ristrett6!||i de­
cadenza ai consiglieri t i ^una i i e pró-
vinciali. il cui zelo ha forse bisógno i, 

if̂ qùa é là,: di qualche stimolo 
É similmente è parso eccS lvo alla 

Vòstra Giunta il voler tenere'siccp 
dimissionari i sonsiglieri non interve-
nuti alle duo adunanze pe^^crìtto .pei 

il 
- • ' i 

-,{:' i ^ # T . i ^ 

dfti'étì cĥ e annullanò̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  deliberazioni pìù^^raVi^i^ 

COMUNME EFPROyiNOIALE; S - ' 

pli argomenti principali, le iti-
novazioni piìi radicali apportate 
dalla nuova legèe rifòrmatrice, fd-

viene argomen-

• ^ - - 1 

Cora un furto a danno dello Stato, 
perche non si paga ancora quel 

. tanto, che sì presume doversi pa-
' gare. Ecco qua come si ragiona : 

Ogni abitante deve-consumare 
all'anno tre ettolitri di cereali. 

• b | • 

cereali tassati nel 1876, corrispon­
dono ad ettolitri 72.029.235, cioè 
ettolitri 2.72 per abitante. Alla ci-
fra ideale prestabilita rnancano àn­
cora 28 litri, laonde si dice che 

il'erario rimane frodato d̂ Ua tassa 
dì questi 28 litri, corrispondente 
alla quota di 33 centesimi per a-
bitante, la maggior parte dei quali 
rimangono nelle tasche dei mu-

» 

I dato abbastanza cu cjgig fé 
B' che dà il nufriérò: tòtalMèi 

f • - I ^ -

mulini e dei palmenti. Tenutaconto 
di tutto, SÌ ebbero nel 1876 in me­
dia 52,396 mulini attivi, con 76,261 
pàlnienti. Le statistiche ufficiali poi, 
danno un totale generale per tutta 
M i a , di 77,052 mulmì con 103,577 
pàitnenti, sicché è provato che^nel 
1876, quantunque la proporisione 
fosse diminuita^ si ebbero 24,656 
lOTini chiusi^ con 27,316 palmenti 
affatto inoperosi. Anche questa è 
una condanna eloquente_ contro u-
na imposta che uccide i due terzi 
di unVindustria tanto necessaria 
all' esistenza. 

Chiuderemo la breve rassegna,,,, 
colle cifre medie che si^^Wó lia-

i ' • . . • . • • • ' - " 

gate da ogni abitante nelF ultimo 
quinquennio per il macinato. È un 
crescèndo continuo. 

Anno 
1872 
1873 
1874 
1875 
1876 

rorio ormai tufti discùssi,è trattati, 
Tiéi" Wanì della rèla^ìtìnè ' tòarazio 

• ! " ' • • , ' . • ' • - ; ! • ; . , . i . • , . . . . . . I , . , • 

pubblicati precedentemente. 
.wSenonchè prima ^ p o r fine ia 
questa trattazione ci parrebbe pec-
catOÀiiatósciare alcuni argoménti 
che sembrano forse di minor ittì-- • . - • • - : Ì - ' . , 

portanza, rna giovano nulla merio^ 
a.. dartm'iQéa del carattere, 

a riforma proposta è 
^pròyà'dègli studi della'commissiò-r 
ne e della diligenza del 

-Questi ai'gomenti lì accenneremo 
solamente. 

Consigli provinciali e però vi propone, 
che cóntro essi' decretii^iìlHrichiahi'o 
debba farsi al Re. » ( 

-^ i I - i 
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\!oUa maggiore impòrianza ch^ per 
la nuova riforma àcquistiihò i Oorisi-
gir comunali e provmcian,: il mandato 
del coaMisliere cosi comunale che prò-:., 
vmciale, circondato di maggiore re-
siìonsabilità nell' esercizio dolle sue 
funzioni, deve larrii vie pmvse r r 

Gli è p^i^uesto che noi?|^ atî ff 
viamo e facciamo plauso all'innova-
ziosie introdotta dall'art. 182 delpro-

I - i ^ ^ P - « . " • ' - : . . • . - • • - • • " . ̂ t - j ^ - . , » ; ; . ' , r 

sret'to della Commissione, articolo che 

SI che qui non si parla nemnìén'o' di 
ragioni giiiste-o non ci'uil'e, btìo'ne o 

" - ' ^ ° v ' # # ^ , ' • • • - ' ^ •)^ ^ - ^ ^ ^ - ^ ' • • • ^ • , j ^ ; ; - ' , ^ 

icaltive che^possono venire addotteda. 
chi non. s*è fatto vedere alle, due adu-

.•nanzei'E ragionevole domandare a^chi; 
kt-i^éUa un^ufìicio'^ubbiico, Sebbène 
gratuito , radetnpii:nenio esatto de'' 
suoi doveri: tnttavia è [mestieri- no 
domandare troppoi;waHriment®ii: m i ­
gliori si scoraggjaiio , e - abbandortaino 

• • ^ 

m 

guareatigia g;̂ tM 
àfcè it.;mMlatQ 
sia affidato, né acceftlto sé hóh. dit 
chi ha mòdo e coscienza di adempierlo' 
seriamente. 
. Art. "• " 

jl campo-^laddj^ye restano î rt̂ tìfazio 'f 
^meno, l^uon^j^per non d i ^ ì Iri^i; , , i 
^Mli rrsanno rispetta.cè1)gì|^;;Qbblighì 
formali, m a ^ S n i morali del' lóro 
mandato. )J, : • 

^if 

» 

gnai, 
Ma se i tre ettolitri fossero una 

cifra esagerata? se le malattie, le 
morti, gli spostamenti, l'emigra­
zione alterassero quésta base?.Npff 
importa: il fisco adopera sempre 
lo stesso linguaggio ; non è luì che 
sbaglia i conti è il popolo che 
ruba ! 

L 

Una distinzione import^inte è 
quella che riguarda la qualità dei 
cereaU macinati. Nel 1876 furono 
colpiti dalla ta&ga circa 30. milioni 
di quintali dì grano, e circa 23 
miìioni di quintali di grano turco, 
segala, avena ed orzo. Le due qua­
lità di ceieaii stanno dunque tra 

Quota pagata per ogni abit. 
• • L : 2 2 2 

» 2 35 ,' 
» ^ 5 9 : 
)) 2 89 
» 3 10 

I • r .1 

Se sì procede qualche anno àn-: 
Cora dì questo passQ,!fton pi^resterà 
più che dare al fìsco anche la pelle 
e le ossa, in conto del macinato. 

Una Sentenza . 
D E W J A G A S S A Z I O N E 

I 

La Corte suprema di Cassazione di 
Firenze, con sua decisione del 25 ot­
tobre, cassò' senza rinvio uri^à^èenten 
za del pretore urbano di Venezia, in 
data i" agosto decorKSO, con cui era 
stato condannato tale M. C. di detta 
città, pi'istlnaio, aU'uiiimenda di L, 5; 
e alle spese del giudizio, per contrav­
venzione all'avviso del sind^ico, ema­
nato iti Venezia nell'agosto, 187-i, per 
lìQn avere egli tenuto esposto al pub­
blico nella sua bott(?gii i cartelli in­
dicanti il prezzo del pane a peso. 

^ ) It Prefetto 7ion è più presidente 
delli^^eputazione.'provinciale.. ,, 

',« La piena autonomia della provin.-: 
eia fa uri primo e notevole passo col­
la presidenza della deputazione prò-., 
vinciaie data dà uno de'suoi compo-: 
nentì. È inutile che la provìncia abbia 
ampie e gravi attribuzioni, che abbia 
una vera e propria amministrazione, 
se poi: il suo potere esecutivo deve 
impernarsi e" qu||^|^gpnfondersi nel 
potere del rappresentante del goy^^rnòi 
D'altrone giova che i due poteri ri­
mangano pienamente distìritì per la 
necessità dei^ér'vizi, per la, dignità 
dell'istituzione e per il benereciproco. 

Bel resto questa questione deH|^^pie-
sidenza della deputazione tolta al pi'è-
fetto,|i|^rta.ta> allaiiyi^yinqia stessa, nella 
persona!d'una.deli suoi deputati, è ri-:; 
soluta da un pezzp.-nella convinziòiie 
comune. Tutte le riforme della legge 
comunale e. provincinle proposte dal 
•lo5i) a d - j g | i , agX'i^uo questo capo­
saldo dell'autonomia provinciale. 

(C Che ;Se questa innoyazìone nog^^s'è 
potuta recare ad effetto , è perchè 
questa proposta è stata accompagnata 
coU'alira del levare alla deputazione 
provinciale la tutela dei comuni; il 
(iiie contraria troppo l'opinione geri'è*^ 
rale. Ma il progetto ministeriale nriah-
tiene nella deputazione provinciale la 
tutela dei comuni dì seconda classe, 

^ -

mentre le dà un presidente elettivo; 
• . • ; • , • im>m^' ••• - , 

cosicciie e ragionevole credere che 
questa riforma desiderata altresì da 
quasi tutte te deputazioni e non con­
traddetta dai prefetti, nelle loro; rie­
sposte ai quesiti del 1869, non trovi 
dubbi e difiìcoltà di rilievo, D 
,iS) Limiti della vigilanza gover' 

nativa ncM\wvmnislrazkme pro­
vinciale. 

« L'autonomia della Provincia ri­
ceve la sua piena couHacrazione in 

/ cousl(ilicn che .senza 
. . -. '{ -

causa .giustificata. abbiano nel corsQ 
di^: un anno mancato ad 'im qimrio' 
delle sedutei decadono d.alla caricai :' 

« L'articolo 182 è una novità.vl; 
consiglieri, gli assessori e, i deputati^ 
provinciali decadoi|odalla,curica.qaairi-^ 
do abbiano JieLporsò,di un anno man-
cato al quarto delle sedute,,senza mo-
;lyi giustificativL'intendimento di q i ^ 
sta proposta è evidente e non occorre 
chiarirlo., Varie le opinioni nella vò-' 
stra Giunta, ed anche opposte. La 
necessità dell'intervento dei consiglieri,, 
degli ^ssessof P€ dei deputati era sen-

dÌsposizÌQ,ué del progetto Jni-

. . . . -^ , ,^^^^^^^r-nf^--^è:-: ^.. '••• • 

.d0lla;tSposa;„occorrente alla, consoriva-
%fhe^deif^;émpli, dovoiimanehino o 
nòli'btóihò a t fcrendi te . Questa di-
sposizione non e contorme alm^epa-* 
razione delle associazioni crviU:. dalie 
religìOoe, Il Comune e un associazione 
che ha .fini puramente civili, Senza 
àlcijma ingerenza nói góVerhò delle à-

.iRME*? j .P"> tutto CIO,che a^TOestoato 
verno sriittiene. Il .credente, che vi 
lei il: tempip/félo.'vedifichi, Jo restauri 
lo maiitenga a SU.Ì spese; ma non si 

Uibbjighi il Comune, il quale,.noh'ha.: 
e non può avere fede religiosa, a hlain-
tenére un edifizio, cho^ serve ad'uirt 
daW^Sito, col denaro di cui a|ipa 
tiene corno di chi non appartiene àtl" 
esso 0 ad altro culto. Coeronte,aqluer^>^^^^ 

E noìidiciamo Che ha fatto benissimo^. ••.,^ 

tìta da noi,'̂  cprnt?,era sentitOsugùaùlìS^» P''incipn,;la Giunta ha cHncelìato 
mente e severamente biasimato l'iria- questa disposiziórie.» 
dempiménto di questo dovere. Ma sui 
rimedi, e specialmente sul proposto, 
le sentenze differì vano. Uno dei com­
missari inclinava a proporrebbe fos-̂ . 
aero tassati di multfe^tdfcdire iO a lire 
50 i consiglieri comunali 0 provinciali 
cne^non assistessero, senza inoLivi giu-

cati, alle sedute più importanti, a 
•quelle, vale a dire, nelle quali t'ossero 
trattate io' materiepiù gravi di com­
petenza doi corpi locali. Per contro 
un altro comrhÌHsario ^òsteneya,dP!v^f"si 
rimettere il giudizio delle mancanze 
al corpo elettorale; i fatti dimostraro 
non osservi la necessità di sì grave 
sanzione; la decadenza dalla carica. 

• ' -^! i l l 

il 

• • ! ^ « 1 

di deputato provinciale condurrebbe 
•alla prepondefà'Viza dM^Mpoluogo della 
provincia, come spmta'^alr elezione di 
coloro che appartengono ad esso ca­
poluogo. ̂  

La maggioranza^ non s'è :'mostrata 
favorevole al partito delle multo pa­
rendole eccessivo; e non s'è nommeno 
acquietata a tutta intera la proposta 
del Ministero, perchè le è sembrato 

• - ' ' ' • • , 

che la sanzione della decadenza non 

(1) Va senza dire che non,- appro­
viamo per nulla questa facoltà la­
sciata al poti^re , esecutivo mentre 
spettava al potere giudi/iario e ch*ì 
su questo punto essen?.ialis8Ìmo ci 
unguriamo di veder la legga modi-
Ucata dalla Ournera. [Nf della D.) 

i 

T e n e x i A 

Ba una^ statistica del movìment 
coÌTiim,̂ rcî le nel.Xy secolo str41cìa'nì< 
le seguenti cifre; lo quali dtv|̂ p^iin>fc 
idea del grande lavoro cUé̂ • .fèrvèa^ 
Siila illustre città Ju quei tempi pei 
lei, tanto •gloripsi,^P5 .Ì^ÌS^ . •' "^ 

Tortona, .Noynra ed ' Alessaòdrifi 
della Paglia spedivano ogni anno n 
Venezia : * • 

Pezze di pannO pel valóre 
dì . . j , . '*. . .becchini 

Pavia . . . . . . » 
Milano ' . . . . . » 
Monza • ••-*^ , . . .' »-. 
Brescia . . . . :, • 
Bergamo, . • ' » . 
Cremona, fustagni . à 
Parma . . . . . » 
Milano, cotoncrie. . », 
Monza. . . . . . s 
Tortona e Novara . • » 
Como. . , . . . , , » 
Alessandria. . . . . » 
P a v i a . . . . . . . » 
Cremona. . . . , » 
Piacenza . . . . . » 
Panno, fustagno, e Cotone-

rie . . : .̂  Zecchini 2,319,000 
Queste oitlà poi ritiravano da 

ne ZI a : 
Cotone pel valore di Zecchini [200,000 
Filati '. , . . . . » aO,OOU 
Lana Catalana. . . >» 3,000 

• I L ' - l 

90,000^ 
45,000 

120,000 
90,000' 

,000.;̂  
,000 
,000^ 

:6;00f> 
90,00t^. 

ì,00O 
56,00i> 

1,000,000 
150.000, 
104,000 
140,000 
102,000 

" -

•• 'iti 

•-•i l 

i^F 

t-

. ^ C . , Ì : 



;. i iuiVanli. i : 

j ^ h 
;fo 

P M r d ' o t f c c d i s G t a 
•Pesce . . 

-4)^anneIIa , 
tìihepi'ii^ 
Zuccheri . r,. . 

-Saponi 

I - : -
. - 1 

1̂ ' j < •i,-

» 

» 

» 

120,000 
mooo 

1 1 

^mm 
dei su^cuore [(stile suo) perchè Ta? 
scino W^rnello vie più frequentate ri; 

^0^f • 

' • ^ ^ 

r • 

l^jchini 2,402,000 
icchè colle'sflf^città dell'Alta I-

taiia. non'formanti' papié idtìllo staio 
••̂ ^eneto. Venezia aveva *Urii:^ovin'ientp 
^^]mpo^tazione^,,;^d, esportuziontìptìj, 
Waìore ;fii,!'i,78l,000• Zecchini p*arr^ 
:.!,. 117,134,500; notando che; iti <\m-
:&te 'c^fre sono calcolati^oltupito alcuni 
articoli; ei?neilfl''lffliìorcaziofrii'*T'^st)'Ìr 
panni; fustagni e ctìtonefje. . •. 

La iniiriud venfelilàìia'WifjIlo'^te'bo ^ 
«ecolo f^\ componeva di 3300 ì ^ l ^ t d 
•«:ra costìtnituida 30,000 iMarinMÌ.: ,', 

liin-iArsenale, lavoravano 16,000 ope-
a'ai.lll,,,,,, ,, ,;./ 

noi ventréWfiuuloh'e 
faci alo'. cUtaaihc»:. ^ ^ ^ ì ^ " ' ' 

ine mi dii 
^ ^ ^ 

f 

"1 

M 

- i ^ ' , -\ 

•t'^^BelSÉafiìOi'-^-S, Mr sulla proposta 
el ministro di pubblica istruzione ha 

# ' m a t o ^ i . s ì g n p r i . ^ ^ , _ ; r j , ^ ;̂  , ;^^, 
, Mazzuoli prof. dott. Lucio, ispettore 

•degli scavi e'monurnenti annestisi m 

f i -

• I r ' 

L • 

• Eizzai'di tiav.'idottvHLàÌgìV,'Ìid- id.'di 

;^^|^rton Jng. . G i u ^ e g ^ ^ ^ ^ l ^ F ^ - ^ 

,,;^'Fà^cen liak (iottr Jacofcjb Ìd '̂:̂ id:̂  di'-
. . . , i 

.» ̂ 'iGaleazzi Taddeo •id.id. di P iev^ ,^^ 

T r e v i s o , •—La Corsa dei Fantini 
uestq uno speciale mteresse nel pub-
Ifì ico:;^ I\òa^alli'1tf'%'tìrsa'èi^^^^ 
jaiecellenti -corridori ;• ma, due'iO tré nt-
JirarQii',0 l'ammirazione gonerale.e:sono 
sQue 1 epe; hanno, gì può dire. Unii la-
.mamropea. ' , . . ^ i 
^*^"1Ì^Ì# della decisione' fu qiiòàtò-: j . 

• l^^'jii-en'iio 'Gommetfsc,: cavall^llbaia^,^ 
'francese,' purosangue, del sig. BiS^n^ 
<jriorsfìo .,,co.,,Alberto di, ,,FiretÌze 

pm^ih saéà'un 

co^^ìWvenz 
dalla finestra un tappeto, mentre qnelta 

• i ' * >'" i ^ . ' • . ' • ' • ' • ' • , • I l i ' '•'•'• '• 

di nu suo amico.... rovesciava dell acilua 
.più 0 meno potabile sUl câ ^o dt;i pasyan-
tì, senza che le ^tfardie" "mostrassero 
di'̂ UW '̂oratìrsTne'.'* •̂ ''̂ -<- *«"*'*•'« -

Pttsdomanil^TM.vmà basta'cosi. s. ;̂ *M 
' Tir iaiw te somme senza andar più 

innanzi e che coaa nsuTtetaT '̂* " 
/' Qhé.'ìl cdrjtó , dello guardie mui^i-j 
ci'paU"wS' cosi necessarÌo^^àd*^iina.città 

:+-4hbn fU.jrlsujo d^yerej^he i ci|it;^dt;i'ì 
sono ,ma1ogt,it,|en.ti,;ali ma^sii)ip|, grado 

ie'che là cosa non, puòdurare così,, j .p. ĉ  
r.ì Le guardie diranno corna, del ero--
nista, ma,il cronintu fa il suo dovere 

^l'endondo notjPi. lagni deripubbljc 
e^^liregando^Jl consigliOa^M^icip^l^ 
pi*QV;Vedere e pro,vyedere,f|0fòJ|^ò,^.en^r.-

gicamente- ^^mì^il ;• - A; :̂  : ,, ' :'. ' , 
i,:.Uijfexio CoBBsaaEBtaa». r^ I?rodotto di 
dazi, dai, .1,.gennaio a tutto, ottobre 

ìProdotto di dazi,;dnl, - ,̂ v.,̂  , j 
drgénnmd;il877ffi,iJf.i. n» 4^360,269 :;38 

- - L o Stesso^^^rn^)ii)i^fe;a An 
drea un -vecchio mendicante cadeva 
p r e sul IftHtricn; |)ì'e8ò''ila'forte We^ 
riiipentò. Succorao -probfcamenéfSanp 
gutirdie ,;!y|^Jcipali fu egli'^ra|por,tk4i 
litìtb alTOnitìipio.̂ ^^ ; ^ "̂̂  

• 1 

I' ' ^ " T I • n 

'',';Ì'ÉBrt«i.''r- L'iittra mattina f'affeìv 
del negozio Fonte si uUontatiaya • 

;momen't!tf iiar l i t o s f ! • tireridéf^»)!! 
.Sij..ch9 cosa nell'attiguo magazzino. 
; "Qaei^ poSiilkimi se&rVdì È & ^ t e ^ 
ad un 'atìdace mariolo, :;cli(j -pnri^etrò 
nel" negòzio, apri i l cassétto de! b'an-' 

"òòr^é-'^con' ftlcUiii bigliettt«^*:'iina 
Hrentitìa'dì l i reuir ìhcirca -^'sì'dìedle' 

a ràpidissima fuga. 
I non Ve ne hanno ; ma il 

• - • • L ' i 1 . • - ' j ' 

s'ignor Penìa, dî l ' domenica*'•BCOi's'à 
tòctjò uiV altro furterello dì una brì­
glia'da cavallo, aptìra ,;moUo tiol buon 
naso e nelle vùnghie ,delle', guardie, dì 

n a MI d ì . 
di tori.. 

La logica dei ere 
V.-i. •-

Vs-T^sViai"" sarà per la fine del iriese, 
vmm^ H paghStÒf.^;.]!^!' i^H:\ • :. '• -i^^ 

^—:ph! insomriia, quirite non al 
filò ;gagare^^iltìlfct<^j,^: bisogna ravere 
uttli (iàs^/prdpW Che diaminei ^ 

, • ? " . . ' " 1 - • ' U^r 
t-'- r 

1860^8—fJl generale Garibaldi pre-
sedtn Ì l ^ V i » Ì o Ì E m a n u e l e l'esito 
dot piebòscito di Napoli. | 

*4 •̂  -i'Jii:i^^*;*ftJ|y^Ì^:ìvi^>«^w'*^ l A i ^ i M t ^ ' 

r. 

jtt̂ ttamli J'pggi ..-L-^ • H i 

^l^l^^f^^Mf^'oj^ÉM- casse^t^, ...ad,, urygÉK 
.^!!^^J^ carcereieHl risarcimento del 
darmi alla parte civile. ^ • 

elegr.afiino da Berna alla iVazione: 
Wte Nunziature ài Barigì% Vienna 

hanno peat^plé afrcìiGèinalG Simeotil 
che l'oidi Orìspi ha trattato, nella sua 
escursióne nelle:CapìtaliM'Europa, del 
futuro Conclave, a:!sÌcui'aiido che 1'I-
faiia lascierà intiera libertà al Sacro 
Collpgio sull'eiezione del nuovo Papa^ 
Jiurchè tutte, ;fo Potatìze hegmtioi% 
stessa condotta. In seguito a questa 
comunicazione, la Santa Sede sta ta 

.i- i-f" ^•^.'^•^Wf 

Ò G A R I F A L I Ì L —La Dram- cehdo nuove praticl)'o per conoscere 
gl'intendimenU dèi Governi a propo­
sito d^e|,|,« Veto » che in c|ÙGsto.ca9o 

m^tioa.Compagnia-4tìir attrice .Ann!a 
'Pedretti rappreseutei'à;: 

''Pattlà:'^ ore 8̂  
" - " • ^ l-.P.''.=:;,:! : ' • • • - 1 . - . , ' , , 

±3e 

1 ^ I 

j i j ì '-i) < - V ^ I - . i 

Differ. in meno nel 1877, L.,^ 03,219:65 
Oa'rBasBl<0t|iiaisf$sàS«.,^7T*Lii. tritile 

ecco l'orribile fatto. I 
, Z^eolin Domenico d'anni 71, poUiven-
dolo ritornava sul carretto a tarda ora 
della notte alla sua casa m Legnaro, 

.•'•••••••••• • ' • • . ; ' , - ^ ^ ' i V * O i À ' .. , V i - ; -riii'V i t e [• .. 

ftfé «o<(gt)'ak S4|asBa. —•yMlé ca-' 
pitata fi*a mano un'ordinanza delmu-
nìcipib di; Lipsia j'yià qd'ale riguarda 
Voij mie bétlesignore, ed io noirip^rto, 
tre' pargrSfi,'nutrendo piena àicureatzà 
che dòssà nòtì^' V' invoglierà pW'to' à'; 
recarvi in quella tiiità.'' .i^.^ '.•[ '• : •• 
;ft. j ^trtì' lìaragrafì prendono di miî a \m 
còda delltì' vésti", iquel la iunga t codai-
'Ì3h6 td^Ssò^lòrM^'iii^moda^ e-'bhà dà 
alle nostre signore quell'aspett'òf maé-; 

'atoso da r'i^fn'a,' che sta loro tanto, 
bene.' - '̂M^; ;• ; : Ĵ  •('.-• • '• M 
',. ,E(jco iam,par^^^^ - ': 

§ 1. Tutte lè^pérsóne, le q^ali pojf-j; 
tano una coda ò àìjiti che trascinano, 
fo sollevano:la: poUère sui marciapiedi 
e, ai passeggi, nella città di ,;LipsÌà, 
sono soggette ad una multa di -5 sino 

.ai 50 marchi. ' 

c o . — Piazza dei ..|jgnoi*i fc.apertò 
dalle 11 unt. alle l i pèm. • 

Quarta Fsposìzione, 

..! i i 

' I r 
iV vm^vi^^nHii%nav*'ii 

[ , . H • ,. ' I ' ' I 
. ' Bibliografia r ' -. -é * | J ] 1 

dovrebbe abbandonare; » 
. ' l - . , :^^:-^-"— 

l J - l _ -

denar(5,'^pare treceuto lire.'Maltattori 
.— fuioia non. precisati — pare lo atsj 

jnonttìta '4a. .Ràva ^iilpn|o; 
"" ,2*̂  Cr'ainiivèy caVaììa"'sàUrà; francese 
.puro'sangue; dér si^,.De Larderei co. 
•;<3rastone' di • Firenze."^'---!* montata^ dà 
J)eleuse;'Léohé:f®fr: . • , . , j:-.:..••.•:i l ' 

3° Furiosa^ cavalla baia unghereie 
!j>uro sangue, del sig. Tahi 'Federico .„,,., ^„,, ,, 
i tWirenze^^^ é b n t a f a d à Leone Dè.̂ k̂ ,̂'?,TÔ ^̂ ^̂  
^epse.̂ ^ t̂!̂ ,: ...:, .•;•;•••;;• :,,-^f^ .̂ ,v̂ ^ , . ; |^vv|^aavere' ,surcarrett^,, , ' . , ^ 
' f f e S ^ n z a prénik^. •— Tso?iero, : :^^^Ì . l^Ì^ 
0 baiò pnro. sangue;^ del sig. Tam'^l^^*^' •'^^- ^ -̂̂  

essere." r a t to sta che sulla vuiy, 
aggredirono lintelice; gli mozzarono 

ente il capo,\&ìr rubarono:il 
iettarono il miserarido cM 

barbar 

t , j ; 

• ' 

mmm.^^9^M^Pn>m^^r^é^- famigiu deinucciso. ;..:;'̂ : ;^K 
teressante. ' . , ; , • ) A tale hWizia e péV'ragioni-d^ 

La notte' ' de r ' a •••CÓIT^ *tìri'L4;Hiv-',isi;î u\î . J:\ . .- '".J^.^^.^,. --e^^^ìiìà 
: sViTuppavàaì •in»' Glèris^ fraZioneii di' S.,4 
'̂ V̂fiiô i ih fuoco-infuna casa, oplèp^|pa:di 

;,.|p'ÌÌ:.;Av,imlla.Vf\lse jl, p^f^Lo ^Qccpi^o 

S %i- Là persona la quale porti tali, 
abiti che incomodino altri pei' le strade,, 
ecc., deve éssei-e tosio'coViSS^àVl^f^, 
ilcio della polizia, in ni'àn'cartza^'delle 
guai dia di' polizia, ctiiuhqdè è àutóriz-^ 

Yittó'^ip ! SaMiM04:T^.^ Farina de}, 
diavolo — Venezia 1877. , ^ t / i 

Argomento non nuovo, vévàp robu­
sto'ed armonioso, purezza d i ; lingua, 

tc'olorito vivacissimo rtr ecciovi iiCfiratr 
ilari della, novella cne Vittorio Salmini, 
li distinto poetàdelleLiigline, ha pub­
blicato ;: coi ' tipi" del':̂  Gecchini,- pòco, 
tempo fa. ••iiij - O H : - ^ • 1 1 -1 > . j 

L'argomento come v'ho detto non 
è nuòvo e se avete la borita dt-Yég-. 
gerlo in poche'parole-io' ve io ! narro,: 
rlduAeudo,in^to|ta prosa la robusl^a' 

-poesìa del SaTmini. 
^ ^ SiaJrtio a Loridta, nella 

:̂  a: . . ;ÌJ ,\bigia metropoli ,- . 
:• (C . . boièal Gartago :» ^ 

come la chiama il poeta e un giovi­
netto, un^giorno commesso dl^dcif» 

Secondo un telegramma da Roma 
a\ .Sei:olQ Ìl Consiglio dei ministri ap­
provò in.iiiassirpa il r}5|att,o dello Me­
ridionali e le Gbn^vonzionfSferrovìarie» 
salvo a qpJ iar re ulteriori stipulazio­
ni intorno alle cifre. 
- Si assicura che tanto il prezzò del 
riscatto quan^^^M, cifre del canone 
.d'esercizio-vehhèro rimesse al pruden-
te ;a<;cot'do fra gli pnprevoli, Depretis 
eZanardtìlU, i quali stjpul.ei'annó de-
finitìvamen^ei le condizióni del captf^-

làtò stat'e;,.approvate secondo /3e ,pro-
•pódtedairon. Zàriardelli. 

-,' t 
- \ 

\ 

sì è scoperto un fatto a-
troce, che ha\comm(^3Sa vivament'^ 
quella popplazìonei. iî  i; 

Nella casa diruna donna di perduta 
Urna gli agenti di pubblica sicurezza 
rinvennero un vero cimitero di cada­
veri, e di 9cheletri..dì..neona1.i. Questa 
belva, in forma di donna.éla^ordina-
narpente, mcancata dalle famiglie po-
veré^dei paese e dei dmtomi di. por-

• - > . 

;̂ zatd adar 'res 

& 

-•\U ,nii 

t enti daf'iitósTìédiaté indagini fiìVòrió 
'arrestati "quitU fòtpetti' òbmplici' nel 

• • ^ I, I 

' brigato ad^'tì'ió'di^abi^.zibne^pdr^ 
tin,:dunnq„di,,L. 4500 clrc^UviLa ;̂ oaqsa 

t ^ l , tale infortunio r.itiensi acoidentaleV 
WffiBacsRia. — E arrivato in Venezia 

. ^ è'ìl^àtìWIt^'féiii-vf sue umtiio di^'cofa^^ 
'' iói«Sifrid:regró^ peUa^^ongregazione jdi-
;?;<;arità il 'ci^^Amadeo, Clie^y^llay,, che 

va ,a, ,50Stiluii'e.il:,comni,, P.eri^;;)!'quale 
come, è noto, chiese di venire esorie-
l'ato da quell mq|i,rico. f 

iille acque di un canale a Ga-: 
^ stello fu i,eri' tl'àtta iW^salvo ed àc-̂ . 
"^Ji0^'p£^hì<tEÌ\i^àllVOspitafó;:cért£i;^M. ;A.^ 

'|;etta,tavijji,..,iU!a/:.^§,fiiloo«dJ toal'cisì la 

]|0liziàim' '̂ - -V- r-^.-.i . , ^̂̂  
3; In Ogni settimana il giornale 

dtìt 'Govertìo, Leipziger, Tagbtattj 
bliciierà il nome delle condannate. . 

chi oserà. poMare del codino al 
^un)cil|iq. di Lipsia-?:̂ ^^^^ volubile dea 
faccia per. carità che al^snostro non 

merìf^ano in mento tali stranezze i , 
• , i I 

1 ' 

fatto, certi il. G. e ' R. A. ambedue 
pollivendoli, da Padova. " ' [ 

:/' IBaa*iiilfe''i '.̂ ^ •fft'àBXccs5;"-,--T^/'tJna 
scenetta curiosa^ succedeva l'ultra sora^ 
:àl' caffè Bagnr a Codalunga^C'erano 
idu'e-'ptìi^sone- dalla' àppUreriza''.abl|a-
stalh^a'bìvile •— l'W|jparenza ingannai 
vòh'! ''4i*; thè ' seduti bevevano ^in.' piena' 
pace e tranquillità un bicchioririo dv 

•yerniouth.''-'^ • , • j '^^ • •'• ^-'-^ ;•=-
-• D'un tratto la loro, conversazione 
ches i faceva ..a bassissima voce i $i 

m,n-}inò ; e cominciarono , a ,scunibiarsi 
^dèi^titolìi^^èhe^^gU 'astanti,i^pix;jr|tftKi4^^^ 
vano perchè detti .ini frauces^/ma che 
private mie informazioni mUì,ppngoH'o, 
in grado di aa^iicurarvi non esser stati 
punto gentili. ; , : , • ; ' ; ^(l"--) 

i : Poi, ulzaronp/o mani. Primi, a seji | 
:ti,rei;colpi; furono i bicchierini, che con" 
•gÌ%ndA desolazione d,el caft'ettierecad-. 

,,S«sa«Sia,,itl^^ «Us«g^«> |Bei»',.:g|^ .dei :(itigàhti. con; upa..̂ ^̂ ^̂ ^̂  
3Va'aBg-i:aì!sfi*.-T^ Ili,GonsigÌio dirìgente degna .di-ni'sritargli la palma detiiiar-j 

\̂,ita."-iConHta* che bia «Stata: spinta ;da 
||ià(^tti%h?^iziéK"w ^.i>^ : ' -
"«-Tir* - 1 I - •-' < li - 1 . ^^ y. • l i .- '• - X I 

I ^ - -

V'iùfova^^S Novembre 

s questa acuoia amVuncia che dàl^lQ ul, 
/•20 cdrr. (inclusivi), ,'staraiino esposti 

.'.lif^pubbl^^t^lp,nella s '^'^^^% 
Vundi|ì;,ant. alle tre poni. :dl ciascunp^ 

4ei ricordati' giòrViij.i saggi, Jiegli; â ^ 
Vùnui , eseguiti nei due decorsi anni^; 
«cola:^tlci 1875-76 e 1876-77;^ \ / : , T 

, 1 Ea.î iaaS. 4@«5l ì»ftaB&lìi3ss!«. T - Mi; 
giungono' frequt^nti — troppo frequei;!,-
:-ti : ~ lettere dagli 'àssìduiiuhs'hannp 
a lagnarsi del serviztt)' delle/guàrdie 
Municipali. , • ' ' ,; , - , 

lori era un eignorej che mi iscriveva 
;dlceniiomr cUO' i?:î iar.ciai>'eLÌi sono ^em-
pl^ò'ingombri o da falegtmmì che'por-

•,iii,lfl0 lunglifi.. tavole, o da villici : cbt 
carrettino a mano, o" dii facchini còti 
carichi eccessivi — locchè,:Obbljga t 
passanti a'scendure sul:,ciotto!ato. L̂  

Oggi è un altro assiduo the mi 
prega dì chiedere alle care Guardia 

iirio, si lasciò elidere sulla testa una 
.gragnuola^ di cazzotti e di, pugru, ciie 
iMvrebbé rotto, la testa più dura^ di 
^qî ^ato mo îdò;. E,;i ca^zftj.tj.ei^^noi^m-
pre; accompagnata da ìnsuiti fj;ancosi., 
, Come Dio vollejliv, graguola si :ap-. 
quotò e. pochi istanti dopo la gente 
.poteva vedere, bastonutore e bastonato, 
>seduti ad liu; tàvolo doU'otìterìa dirimi 

pijttp ^t\teA.tì a, 6e,Uftrf:ì. d,el.mĵ lÌH^^ ^ap­
petito. 

Oh come son matti quei cari ' chaz 
nous / • . . „ . _ 
"••dr̂ èi2Ei3a'î a"àEi'a^£-s5, '•— L'alti-'ieii 

'in..via Scalfura una durnestica, di cir­
ca quàrànt' anni venia colta da un 
iinprovvisb malore' e stràitiiiiszavà a 

La soccorsero due gùartiie di P. S. 
e due del Muiiicipioje su una vettura 
la trasportarono all'gspoLlale. 

, ^ ea' j^a, iicccaaaa.,—;, Un monu-
mento vespasiano sarebbe riecèssaris-' 

^^^•nMvià-Ca^dijDìO vecchia>:aQ^ 
1' osterìa; che — se non erro— ha fierJ 
insegna: Alle sette, fesfe, 'RusselléttT^ 
poco graditi solcano la via .e fanno 

ìprova che:.© giusta la mia,,domanda., ; 
\:^y^Gi penSeranno^gU. edili,? '. 

• IPeatB.'® eJaa'iljaHtlS. ^ 1 1 difetto 
» I 

ài tutti ,i"drammi#storici si è quello. 
di-noh destare nel pubblico l'interesse 
e dî  iàsciai'lo'freddino, freddino qut|n-
dò''b^lala^tela?ptìrrdttiitìa.volta. Così 
anche dell'É'sopo, Biografia stupenda, 
dramma imperfetto che qna e là 
muove il pubblico agli applausi per 

-la'viyezza^'del dialogo, per ^a^ giusta 
applicazionW'Uegli eterni ap'ologhi dello 
•Bchiavo frigio. '̂  = :• '̂̂  ' i'̂ ^ •.:•. 

Aggiungete" un altro male ,'•'che il; 
pubblico cioè era in buona parte do-
menichino e resterà giustificata la 

%éddezza che accolse -^'precipuamente 
•negli ùltimi' atti — -il inuovo-iavoro 
del Gàfltelvecchi0. ' '- ' ,' 

"' • Quanto alla esecuzione tanti elogi 
all'ÀrtaleV die fu un Esopo'éctìellente 
*4"''chtì — fra parentesi —-' àricbe icb-
iriò cassetta d'ev'essér stato ' c'orttéi^to,,: 

> 

'ed anche agli altri che le ^seconda-^ 
tbno come meglio poterouo.''"Qùalche 
tiosiiccìa lasciava a desiderare la mìse^ 
hi scenc ,̂ hia spuo nei^'ché vaùno ap-
^ena notati. 

-Stassera la Pàfeìif^dèl Sardou. An-i 
• 

datela "a sentire e soìio certo che gli 
attori faranno del loro possibile perchè 
del mio' eccitamento non v'abbiate a 
dolere. 

«:o, — Oggi è r^uUìmo giorno della 
quarta'esposizione. Domani comiucierà 
la qliìnta eà ultima, che, — n e s o a 
certo — rìescirà quanto e più delle 
altre interessante. 

belimi di-co^Heghi — gliellAilruiha Jé 
|ÌKpo.vere,ttó . che sognaya^.l'.^giatezza 
'si: sveglia più disperato di prima: e. 
prònfondamehW'convihto.che vc& îitifà: 
in cihiscd'iayaHna del diabolo, • ; 

Volimi po,tt€S!?̂ te: ;p^bbi.ettarevehe il; 
proverbio .era^tànto noto, e tanto pro­
vato da essere inutile; affatto che il 

'signor Salmini ce'ijie'^ì)i'oVà3èe-uha 
evolta tdilvpiù laùverità-r- e d i p / al\orat 
,.yV,rÌ3poud,erei.che.la.^novella, scritta 
per uri giornaletto Veneziano, contiene 
In sé' tali bellezze da ^ fare piì't Jclie 

i&dusata la .ttì,n^ì;tàideU!ini,iieqqip;;,e; se 
.dubitaste vicit.ereiqpesta strofa,. jChe 
racchiude una descrizione che sudo a 
render più Vìva; '̂  • -.̂ ^ ^ ;- • 

Ma & White ChUpel fiuisoe'la com-. 
' ,. :_ (mediai: 

legU atri bugigattoli, ', :;i; , . ; 
:ove ha dritto d'asilo ;; ., ; 

iV furto, e di sataniche •" 
• tra.me si tesse il filo; • • • . 
: e;»pullu!an, dii lesbici , ;̂ 

notturni abbntccianienti 
> • I • i l • , , 

là tisi è il ineretricipl 
dov'è scricchio di denti 
aframati,,:e delirio . 
spasmodico di vecchie 

• briache, è iì^lurpiloquio , 
' li stridW;riélÌ6 orecchie; 
.'dQyé;,l*ì\fa à^pestifera^ , 

e snlìu immonda paf'lia 
qual pei' f'ebbrfì s'.avvoUolà 
l':abbrul'ita.,cahaglìa(; . , 

^dovfì il] rimorso popola, : 
-la .lunghe e bieche notti 
di paiVrosi lemuri, 
e tinge in sangue i rótti 

i s.p:timî 'e ^O'^''''» gli/ergastoli . .. . 
dove turba; la fiya ., - ,. 
di nefande libidini • . 

' il soggliigno'-:dél boja . . . . . ,• : 

E dite era se ho torto a' dire al 
juiini ancora una volta un bravo di 

!tutto cuore. 
FEÀNÓièoùs. 

to,'.JStrangolava le ianodéfltìn^^tìreatuVè! 
^Ltf ^notizia: di questo fdtto/#idata 

idal ì r t r t szeaa di Nànoll : • ' V ' 

• • . ^ 

- T J - J , ' 

Le, Sòtto-con(midsioni delif^bilancìo 
sono state convocate pel giorno 15 
éorrentje, alle ore 2. pomer., per l 'è-

sa):,annb in .delle. Relazìoni*^^ 
9. n . ' . - ; - . . . . ; -1,11. ' l 'n • , I , - . ' . . . 

t o . . . ' ' • ^ • • ^ • • ' ' ^ ^ • - ' 

r V l - . - ! • 

^ L'allocuzione intorno ai progètto 
sulla coriversionè dei beni delle Con-
fraternitetei*:delle Parrocchie è: stata 
riveduta dal Papaia;cui; egli feoeiim-
portàn'ti rnpdificazioni. Essa è ,una 
delle piùfleretiratie,contro il governo 
italiano, e Pio IX nelle sue correzioni 
ha inserito delle allusioni contro la 
impossibilità di venire mai ad alcuna 
transazione cogli "Attila moderni che 
gòveriìànb' l 'I talia; ' ':* • • 

' La Gazzetta' Ufficiale pubblìca^rd: 
decreti ;di promozione di Acton e Fin­
cati già capitani di:vascello, aligrado 
diiicontr'ammiraglio. | ^ s ^ ' ; . ;, , 

L' ex-ministro della imarihà , iOnor. 
,Saìht-Bdnr,'.;!vi'erie promosso d^ <̂ on-
tr'ammiraglio a vice-ammiraglio. 

•*ig^7:a!TT?T.«i 

'-l: I. 

Il Pungolo di Napoli scrivo che b^^ 
avuto termine il dibattimento al tri--' 
ì^ùnalo :di- Santa Maria Capua-Vetere, 
,co(ìWo^l#^G|& Eobau4^ di Torino, che 
temilo fa spediva a uie^zo della ferro­
via una cassetta ili, dinamite u S . S o -
veriuo, la quale, essendo scoppiata' 
per viaj pioduceva iu morto de! capo 
treiio e i\\ Un b.ig.igliere. 

Il Iribùuale'-bnndannò il mittente e 

Il Fanfulla hB. da Vienna, 5. — Un 
. ' ' - ' ' ' 

telegramma da Tifllis pubblicato dalla 
Presse dk ì particolari della battaglia 
del 15^'ottobre nella quale fu disfatto 

^iV'̂ corpo.'d'iiiseì^citb di Muk'tai:' pascià. 
%l|je operàiìioni dei'Turchi erano, di­
rette dal generale inglese Kemball. 
La catastrofe deve attribuirsi alla ne-

. » L i . 

gligenza di Muktar pascià ed alle no­
tizie esatte date ai Russi (lai Curdi 
che avevan'o (iisp^rtato le bandière 
turche. 

5••^^.v.^..;E 

%}m ^^m' mw TiJ'rwi' 
' • • ^ • - . ^ ^ 

C&'HNtô *aì»B'0 C;4Bfi«inll50. - —1 Fu 
posto in dubbio che le generi scoperte 
di recente a S. Domingo fossero, pro­
prio quelle di Colombo. 

Ora in un giornale di S. Domingo 
f̂ tes^o. La Patria, vi è l'asserzione 
oiiplicita che l | cpneri rinvenute sieno 
assolutamente f i l i l e del grande' sco-
pritòi'a genovese, Quél giornale cosi 
infatti si esprime: 

m;\ 

's 



^ 

11 -oasnaie scop!Ì:mé»tfeltlMa:delle, è!̂ ^̂ ^̂  luì i t ì | a é # P 
absidi dèlia caitedrale, dei restì di iirbÉ^etto dtììk0odice di commerci 
^nn Luiffi Coiotnbo, che fu prima duca*: 

,^uestM.ola-Tffl Ì 5 l ( | , | , . l | 4 3 , ^ 
: forza alla popolate t^iillliotltclie ({nèWì 
'^elstiò avo, lo scopritore del^ iiupvo; 
linondo, rìposaviino pur essi nel mede-' 
•.sinio tempio, mo^^e (e competenti au­
torità ud ordinare, il dO sei^tembre, 

iitbe'etto deiàpodice di commerciò ri& 
..chiesti dalllTl'ravìtà delle condizioili 
•del nostro;?cotriìi)ei'o!o:;per causandi 

' • •.'• -'^m^^'- - * •- - '. - , , • ^.'-^•-1,-.1 - - v i ^ 

ifaliimenti ,il 'onprev^|| |i | |inistrp isi^ri-
•iVolge alla magistratura percliè sia in-
•• ' t^ l l fe r igor^^ 

^'^^*«mte pei ,fallimenti, là 

hziano cu 

gislazìòii 
una scrupelosa investigazione, la quale a"ale racchiude s ^ e ed,̂ ^e f̂icaci gua-

• vfint^R a dar luce^ad UU punló storico renligie a favore del eoiBinerc îp^ 
• gli dimostrare ratto che,può la divina 
provvidenza. 

« Il risuUiWi della .Ìn.Vie.Htigazipne 
:eondus3B.a. .8Cf)priit(?i,tJlv0J res t r r | im 
.di Cristoforo, Colombo, conf>trmr.ment«^ 
-alla sua ultima voiontà/trovavansi dea 

ijositati nel presbìttìW della Oat^aràle 
dalia parte del Vangelo, e soito il bal-
•daccbiiio ai'civesco^vile. Risol.se q ^ ' A ^ 

::di constatare, l'autenticità di questa 

invita da ultimo; v presidentiÌ dei 
tribunali di commercio e i Procura-
^tori: <101 ' Re';pre^so, i , ^ » i M k S Ì | l l J ^ 
presentare'ogni anr i* t ìna ' esatts^'ò'^ 

iparticoiareggiala relazione ,,^u|^j^'Ì" 
menti, '••'> 

àritè la cri sii n 
comunicheranno nulla alla stampa ; 
.che dovranno quindi essere ritenute 
apocrife tutte Ie;,di.cene non recanti 

iiia arma degUjutìpC^tessi, '^*^ ' 
Si ,couoscon(itì^fal40Mez>otìi pro­

vinciali. I répubbiica'ni guada | t t ' ono 
1170 seggi e ne perdettero una ses* 

Santina. Vi sonoJO ballottaggi, 
II, duca Déoazea ha già,abbandonato 

il palazzo dóLsuo; ministero. 
; Là s t a m ^ Ìf|f^rial,Ìstai<y)NiMr^ ^m 

ribondalesue protcstecont^o ogni idea, 
'dìiHtirO d i parte del maresciallo e 
del mmiSteroBrogìie rouriou. 

';Bertan,Ì espo 

Cura n.lB;5^2. - ^ Il signor Baldttj 

alllavVeseìoafÉMtì 10 membra peî  ed* 
cessi di gioventù. 

Quattro volte più nutritiva che la 
lill|fc,arne:..„economizza anciió 50 volie,^'ii 

-• ' 
-P •! -ì 

•i 

•V 

fatto portentoso ih un modo soltìnne 
• 0 con tutta la possibil^e gravità. 

« La cerimotrià' él)be luogo il giorno 
stesfìo, alle 4 pompjn presenza delle 
principali autorità ecclesiastiche, ci­
vili emilittiri, e ,di "U^^eròso concorso 

' 41'ècaièsiiistici'iimmiratori della glo­
ria di colui che fece completo il globo. » 

Segue quindi 'la narrazione, della, 
rsolenue cerimonia. . . , , : 

Il nostro, ,Gor'j-ì:s,p4ndeht0,;n 
come appendice allft narriiztone della 
cerimonia, che non, appena monsignor 
arcivescovo Roccò'riocchia ebbe pro­
nunciata '• I' uHima ,pài^li, egtì;^;W--
ijportato dall'intusiàsmg .e dalla gioia, 
_gridò per il primo: .EyiJÌiJa CoXomho^ 
invece di'o7ona a CoJom6ò.'grido'plù 
a n a l ^ . A^es to , ^g r ido ; l a S>lla , r i^ 

.spose, con eguale, entusiasmi^.;] 

'^. A Genova fu tenuió uh meelinq per 
protestare contro gU àutnehti ^̂ d̂ella 
imposta sulU ricchézza mobile. ^ 

Venne .votato wn ordin̂ ê  del glbrriò 
7 ' 

nel quale dopo alcune considerazioni 
si deliberò: ^^^^ 

Ì)ì f̂ ir voti : presso l'illustrissimfi 
signor assessore anzianpj.en. Negrolto, 

^ i ò r ^ sì - c o m p i e i farsi interprete 
dei giusti motivi di lao;nanza e rimo-

•• •' ' W ^ - - • •'' • 

stranza degli eaerceutì, presso la illu^ 

: • 

• • ^ 1 

strissi|ifia^jQpmmì&siohe ^ comunale per ! « r|ita. 
l#Ìfri|St6!4ii:ette e presso: l'iòn.^^i|: i O r a , 

gabinetto del 47,, niagg'o non seppe 
nemmeno preparare la strada anuové 
risoluzioni. 

• r 

• <cll maresciallo — esso scrive — 
« abbandona il pott-re hisciandp u di-
« sordine tieU'amminisLrazione e la ri-
(K bellione negli spiriti;» 
- L a clericale i)£?(e&^ dopo aver r i­
cordati a Mac-MÌfòn i suoi proclami, 
.così continua: ;^i 
' ^ Tagliaste i ponti dietro di,_yoi,'*1; 
« non lasciaste luogo a nessuna riti-' 

Stìno^'^'P^^nti Mar Cora, 
Cadenazzi; Aportî ^^^ntptìgiiìi, Mus­
si, Cavallotti ed altri jrappresentanti 
della democrazia rorhagrvola e ve­
neta. •• 

^r ' 4 1-1 * :. suo prefzo .in altri rimedi. 
^leMeliberazipriBiv j j„ gcatole^^.^g. KI 

•1 sera preseiditiiBenutaticoh*- N fr.SO e.; 1|2 kil. 4 fr. SO cif^ kil., 
fòmaMi J f e f i a i i l f nei; ! . M i n i s t i a i | f f ^ ^ 

: Biscéifi di liévélmta: .«oàilole da 
Ìl2 kil- fr. 4'50;,c.; da 1 ìóVil 8. 
' ÌAi lìev(iten(à g,l^j.pccolulte An poh 
iJcj'c' per 12 "'t!azzeT fi'. 50 e C P®"̂  24 
tazze 4 fiv-SO-'d'; [ler 48 tazze 8 fr* 
iW TiivùlHlte'. per 12 (azze 2 fr. 50 e; 
per 24 Ìazi;è,A„;fr. 50'ò^^ per 48 lazze 

tutte 
le'città; lirésso i, principali farmacisti 

Padova.' Luigi ' Covnnlio, Farrnacia» 
all'Angelo, piazza delle'^nbe ^^ilìoberti 
Terdlnr^ndo fànn. al Carmiufi; 4497 -
'Zanett^-J^iuneri f' Màui'o - G.ÌB. Ar-
rigoni ii.iv\n. al; Pozzo d'oro TÌPevtilè 

tìteizó'farm. successore Lois. 
(1515); 

^ ; 

i \ 

; Mussi, sópra^-nchièsta...^i;; Avel-
lótie, spiegò la, giwstî ia. e l'equità 
dèlia perequazione fondiaria, dis­
sipò' gli e(Jyivoci; disse.di sperare 
nell'Mesione dei'Meridionali. 

^ . Sì solleva .la questione degli aU-
II leH'ittimista Unioei'S, diQa che liV | -• T T». . nr i-i • 
\ .'^T^,:J^ ::.,/• ^:i „....;. I menti di Ricchezza Mobile esi rac 

Gornaada aife^,ti:ema sinistra, di di-
fendere ì contribuenti. ,,, :... 

^ ' 

• • 

•(La seduta- continua.) 

• ^ ' ' = 

wm 

',/ Oasa,|)if lìan'i e C. (lìmited) n. 
via'Toì^imaW (liukH^ i^^^^^^ e tu tut 

• I 

' ^. 

• * ' • •A 

I I 

T E L 
il =' 

^ ^ • . 

• ' 

\^. 

I E 

nistro delle finanze, allo scOpo djjfar. 
cessare questo stato anormale, tanto 
funesto allo svolgimento della .nazio­
nale riqchezza.:, •. .;; JÌH^0^''",;3 ': -^^^ 

Il Oomitalp promotore del 'ìneeMng 

i 

quandofsi è fUtt^^cj^^ogiii^, 
<K/OJ combattere od^ijirsrendersi. » r .,: , 

tìl Soir già bonapartista scrive; 
«Non cade solamente il ministero': 

••'• "l fAgenzia SiefuìiiJ '-• • 
^ PARIGI, 0i^i]^^Cohferrnasì che il 
jininiateio resti.' iviplt^ senatori, e Ulef 
putati d̂ i diversi gruppi, conservalo.ri 
rtftf^ronsi all'Eliaeo, .Conosconsl 135^, 
fts'dltatì dèi ce^ntfgìi %éhéhill: « o h d . 
elòtti, 7U4'i^èpùbblicani e 511 cppsé!^ 

' ,,yatoì'i, meutrè'/v'i sono 84' ballottaggi.; 
f 1 rìsultali''C(in'osciut! dì W ' diiiri'''tì-' 

menti ' dà#M)be#^ t rnaggitìi-àuza' é 
l^ubblicàhì in' tó''laìpartimenti^ ed̂  
ai-conservatori in 39. 1 repubblicani^ 

Big^ De^^ytisy presidente ministn 
Boma. 

^Esercenti di Genova^ comuni a r i l 

otestano vivamente con-

l'entUsiasmo che ognuno sentiva^ come 
il desiderio che mostrava di rendere 
testimonianza ed omaggio^^^.q'ià' 
venerande ceneri, 

«Dopo presa nota esatta, ^ossia e^ [ nessi, adunati Comizio, numerò 
;saminate le ossa da due medici periti ^^y,,pnila, protesta 
chetùronò chiamati dalle autoraà, ai- -. •—^̂  .̂  

piombo in un Jj^ulolto, fu.rppj#tr,a-
\ .sportate'ìn, processione e j ì t ó t ó ^ . d a l 
! -corpo consolare alla chiesa ai Regiiia 
". Aiig'elorimj dove pròvvisoriarnenie r i - ; 

.marranno fincbé'non siano/cotìci;pÌute;; 
.jle riparazioni, che si fanno alla cat­

tedrale,, dove le.ceneri debbono ,ripo-

. n l , - ^i,:>r 

«\nanzì e iW^lMÌétro,iìilra,ile. idée 
^^noveUe, contro le quali si lolta^'da 
« % anni ed il cui trionfo sembrn pros-' 

ji^lft 

esprimente fiducia nel ministero ed ap-
rovunte la politica del'maresciaUo 
e sinistre del Senato accetterebbero 

Cartai 
ìa, p ;dòi\̂ a, Pjiizza delie ferb^ijlN.i 3^0 B e 3^t 

Scuo'e Elemeiitart di Padova e,Provincia 
'ai Coftegi ed Istituti feicìpali 

; 1 

E 

ffiuslizia Eccellenza ..Vostra, pronti e 

hergìcì'*prtìvvedimenti''*^^»****^*^ 
• 'J! 

'5 è adunata ' la commil-

I zione alle olTMlpf _ , _ , J ^ i apparve la cas^: 

• dèi nostro .console illuminata, e cosi 

trioti.jrnentre altri iiccendevano per: W strado fuòbhi di artificio. 
. .« Le.musiche.raijitari; e civili, una 

:dopO'l'alt^'à^t^bmpngnate da una fol­
la ,dr persone entrarono nella,casa, del 
nostt'ò console, elove i colori nazionali 
rsventòlavanoii.a porgergli Micì.tazjoni ; 

Il gior 
sione dei eiureconsultì^per T esame 
del secondo libro,, del codice penale^ ' 

^ Mancavano i professori CaMarà, 
i^'upbetta, Pessina, Tolomei,^ e t̂lB^̂ ^̂  
natore Der?Fa|Go; La;cqmmrs3ipn:e Of.a-i 
minò i l :^capi tol(^^l l r tó"0ei : Ì^MiU. 
ti contro V cimministra'^ionc piibhlica 
commessi da pubblici funzionm'ù. 

<t simo, sonvene eli s"ne o feconde. Ed 
f̂ ;if conaervatori/ìntelligenti .non^^deb-
« bono inquietarsi se la Repubblica 
« ne vuole rapplicazióne e lo sviluppo.^ 

sa la possibilità di 
Il paese 

dio .vuole. « • i.ni^\ty^. '4^^^^ 
«̂ èletroiMoni^ilhda 'dei ' presideutf' "ò 

«i della rep'ubblica i ministri rjtiraro-^, 
k no le dimissioni che avevcino avuto , 

0» 

I T ' iiìffnVditìtàHiente la discussione.; 
PAE1GÌ,;7; — l\ Journal pfficiel 

dice che dietro lo domande: -di Mac-
iMnhon, i ministri ritirarono le loro di-
'Mì̂ isioni dichiarnndo che rimanendo 
nor̂ r pregiudicano' lo dèctsidhiulteri 
dél-rnarèsciallo; 

che trovasi provveduto di unl-copiosc^ 
ideposjto di tutti i Libri di testo su 
geriti dal Consiglio Soolastìc"; possiede 

' pure c[tfelli pre^icritti dal tocii|le Muni-^ii 
cipio ad uso delle Scuole Elomentarij 
ed anche quelli ordinati per gli altri. 
Istituti Tecnici e Miigititral'j^p^^ 

Tiene inoltre un variato^ àssòrti-
•menftMlU oggetti.da, Cancellerìa ed 
altri bceorreuti al d'segno, e:-:tali,,,per 

«l 'onore di deporre nelle sue manV, 
« Pero essi insistetto^^,fosse- bene! 
'«• ìriteào c^eìvcóòspfVandò le loro fuh-
j.fezioni, rioii-pregluSllivano lerisblu-
it'-zioni-ntteriòn^del capo'deiló Stato.» 

*jLa stapfipa répubÌDJicana ; dimo.stra 
-niii che mài fermezza e drchiai^ cbe 
.« si-^farà'-prevalere, la volontà,: dél^ 

a • : & 

jsànda. -, : - A ::J..;; Egli sopra perciò 
^W'toaXty^ Tkegra^i:^^^Mé^ 
phe Muktar; volevas-'Tesistere ad^gjErs. commissioni.; 

dì'esserój onorato 
anno da^^^f^umerpsè 

2e>um, ma che gli'abitìinti sì' d^p^'^.: 'Promette di fare' tutte ie:i i>ici|»ta* 
&rp.temei;j^ii l bombali Jlptoni^-.ppssibilì/ ;; ' . '•' . L J ( 1 5 9 7 ) 

^ • • ^ 1 T -

Molti abbTihdonarono Ei'zériim. 
^ battiigliaidel 5 f|i una ietta gè 

nerale..... •;. 
W\ 

l ' N 

«(Telegrafano,.ai ,Secpio da Parigì^*f:;': 

•vi si, trovavano.. eziaridio; ftetrsonagg) 
-del governo, ed «na quantità, d'amici j ; ! ^ ^ , . - ^ ^ alla commissione generale, 
e conipatnoLti (io del numei'o), rquall ' ' — • -
il nostro,eonsoltì sempre gentue • os-
seqiii^ to^amóHVe ; p; cbsì ftnì qUeH 

.spmprp,memorabile'giorno. 
" ((li mio entusiasmo è stato ampia­

mente ricompensato dalla fortuna , 
.giacché mi| trovo in possesso di quat-
til^^ge^zeUini : tii^^q^j^lle iliustri spp^ 
glie, che, raccolti dal Vostro, compà-
Irioia Andrea Viccini s'ulia tavola do--
ve furono depositate per l'esame ,dei 
'médìpijtóe'li favori ed i ; quali feci 
• constatare cluUo stesso'iiotaro'presen­
te cojì:,.à/dovutì testimòni, '3 ' legali^ 
zar e '001 nostro^con-solp e da. quello 
-d'InghJìterr^^^p, che conservo come un 
,prp:4io.s,o. tpsorù. » ' ' \' 

Dopo una lunga e seria discussionets ,;paesò.>^*' 
che si protrasse sino alle. cin(3ue,Va£u 1 ! Tutti i gruppi ài sinisW 'tinto del 
nominata una sottocomraìssione che [Senato che dellaSCainera decisero, d' 

• - ' ' 4 • : • ' • - . . • - • f i ' " ' • ^ - j , . ' . • 

tener segrpte. le :proprie deliberuzìpni.^ 
• • ' '<- •• ' • . ''•-. ••• . 

./Telegrafano M Teppoli che sono 
scoppiate ia StravropoK dei disordini 
in*occasiot]e d'un|i;d|gi^gsVrazi*?tìp con-'' 
ti'0:i-la continuazione^.della guerra^ e.̂ a 
favore della costituzione e d ' u n cam-, 
biameuto di governo. , 
- L'#%uppe ftìceio fuoco sul |.opolo 
ferendoneigràvemèrite ISQ. 

f j i / . i n i i O i - - , ' - I r 

aaamento 

ran* 
camoao, La: 

Capelli, e-
'preéia 

'-' La Ga:izettai .Ufficialecmgìtìr^no 6 
-pubblica una circolare in data 29 ot­
tobre diretta dall'ptiorevoie guarda­
sigilli ai. capi_ delie^'oVli ||pello,^*^i^ 
presidenti dei"4ribunali'di Gommeroio 
e dei tribunali tci.vili fphe^me-ianho.le; 
veci ed i Procuratori: del Re. : ; 

, . u\ questa circoUire SI accenna alle 
doglianzo che pervengono al ministero 

" di gi'azia e giustìzia circa lo scttrso 
uso doi mezzi penali nei giudizi di 
faiiimltfpS^-^nGhe q;ùaiido non ^ sem- • 

'brano- mancare gli elementi che do­
vrebbero ' determinarne la applica­
zione. 
'L'onorevole ministro accenna agli 

abusi che vengono indicati come ca­
gioni prinoipalìs^ime del continuo mol­
tiplicarsi dei fallimenti e i quali fanno 
sentire ii bisogno che vi sia posti) ri­
paro con severi ed efficaci provvedi­
menti, 

Bopo avere esposti i uiigUpramerìti 

Ih seguito alla fiera opposi;i!one in­
contrata pressoia stessa stampa rea­
zionaria i l . nuovo ministero:; Pouyer-
Quertier è coiJfplitamMte'iSfuma'to.^.i 
; Parecchi dì^coloito,clte erano stati 

• • • . • • -

chiamati a comporlo, si ritirarono ;;ie 
Pouyer-Quertier rassegnò lermattinà 
il mandato. ' ^ 

Nel pomeriggio Ìl,;rnìnisteroJSroglie-
^ourtpj^^^,.ra4patpsi:, .deliberà , di. ,f̂  
presentarsi oggi alle .Camere. :, 

11 Presidente del Consiglio leggerà 
;il messaggio di Mac-Mnhon al Sona^ 
itoy ed il ministro dell' interno^iloideg-
gerà alla Camera. -' , . 

•• I - - , - .! 

Il Moniiew ?7mtje7'sei annuncia che 
fra spechi giorni il ministero si rìcor 
stituii'à su basi, intorno a cui non si 
ha peranco verun dato. ' ; 

Alla Borsa si bucinava ièri che il 
, - ' " • ' • • ' • , " • • • " " • " . • • : - . . ' - • • 

maresciallo...inteadessa olfrire -le pro^l 
:;p,nei„dì(OÌ&&ÌO|ìî  !:M^v, Il J^rctnc^ais uscì 
tosto a: dichiarare che Mnc-Mahon 
non abbandonerà i conservatori, finché-

• ' 

I deputati leggittimisli,, radunatisi 
ieri, inviarono all'Eliseo^Quattro dète-
gat i , i qiiàiì' dissero al inaresciallb, 
che come essi lo segiiironn' nella lotta 
elettorale, cosi calcolano sulla sua pa­
rola, .perchè continui con .fer:mez.za la. 
sua resistenza contro'lu rivoluzione. 

I delegati alfeiimano: d'aver avuto 
da Mac-Mahon risposte nettissime, e 
credono che il loro iibboccamento 
eserciterà una gmude inlliieuzii sul 
corso degli avvetiimauti,, 

Gii ufHci di î imsLra della Camera 
tennero ieri una riunioiio. Essi an-

I-

M'i 
^^1 

' V 

^h Ni 
r-, ^ ^ -I- --Tf >='i .a '.'\ 

I '' ~ r^' '• .'SI ' ì . 
.r 'I :^ . - •• 

•m 
• 

ii'^ a. ini 

4 che Telegrafano (la Piptrobùrgo, 
in vista fjell' agitazione degli anìmi:̂  
la guarnigione della capitale è stata, 
rinforzata-per prevenire eventuali tu-; 
multi,,. : : 

l ' I 

' Como una specie di mitl^az.idne al 
•' 

suo esilio Ignatieff, l'ex generale rus­
so in Serbia, è staio designato ad 
amba.!^ciatpre russo nel Giappone., 

PSRIITtt g l i f i 
'g;|a<5," H© s p é s e BM'MsìBsafe Ss6. "dèit: 

• U ^ f t i ' • •• - '• -'f . '• 

• ^ ' l r «^ b 1 

v ' i 

'•AtìK^.-fe 

.1 .1; 

^ 1 . 

. - •• f. 

A simil.tudine di..:mp 
di ;Gitta,red a maggior 
sottoscritta- lavoratrice;4, 

|^Éicluàìvarnente:ì per iî* dori.' 
di avvertire la stimata sua-^clientela 
e d'altre, che^ vorranno farle un tale 
onorei'Che da oggi riceverà commis-

*sidni' nella propria abitazione Via S-
i|y||itiep N. 1^09. (nello stesào; -piano 
accanto laVFutografìa Pelli,)' 

Spera quindi di vedersi onorata co-
sjne/fu ih paasnto stante la perfetta 
?^secuzione dei lavori, Opnchè' là mo­
dicità dèi' prezzi. 

C L E M E N i y B A iBEDOK 

I. fl 

•IT-' 

1 " l ' V 

-1 /•ffarucchierci pér^ donna. 

• 1 

Dal teatro della guerr|i si hanno le 
seguenti notizie : 

I 1 . - • V , - . , 

-...Numerose bande :d'insoi'ti bulgari, 
(guidati da ufficiali russi, jianno ta--

liuto tutte le comunicMzioni di Clief-
cet-pascià e vanno accèrChJat,iclo?;'Or:T 

. flu-Wfo russo'che du Citi dirìge-
vasi verso Erzerum, arrestato dalle 

^ I ' 

nevi, fu icostretto a lunghe' contro-
marcie e deviazioni. 

MILANO, (ore 3,30 
rie. a Padova alle 5)#> 

L'adunanza, piu-lamentiire p ro ­
mossa dìt Bertani, Cadenazzi e Mar­
cerà, , riusQÌ importante. PresieLÌe 

la quale economizza mille, yo te il suo 
.prezzo in,,altri, rnnedr; gtilfhsce radi­
calmente dalle ca tiv^'f digestioni (di­
spepsie), gastriti, gastralgie, costipa­
zioni croniche, emorroidi \' glandolo ^ 
yentOèità, diarrea, l^on-fiàmento, gira­
menti di testa, palpitazione, ronzio di 
orecchi, àcidìtàr'.pituita, nausee e vo­
miti, dolori, ardori, granchi e spasimiy 
ogni disordinò !(li: stóifiaco, del fegato, 
iiervi Ve ibilé ,) irisonnip, tosse:,V;|ism!a, 
bronchiti, tisi (cppsu.^O^ipne), t|iàjauie 
cutanee, eruzioni, melanconia, deperi­
mento, reumatismi^ gotta, febbre, cà'-'' 
tarro, couvidiiioni, ,|ievra1gÌH', sangue 
vizialo, iijropisia, Mtfnpanza 'di fre-j 
sehezzaMili energia nervosa: 31 an­
ni d'inì)&nabiiè successo. 

N. 80 eoo cur(!, comprese quelle di 
jnolti medici, del duca di, Piuskow e 
della sigr.ora marphesÉy di Brèliau,. ecc.. 
:; Cura n::4y,842. ~ Miid-a^Mami^iTlily' 
di ,50 anni, da costipazione, indige­
stione, nevralgia, insonnia asma e 
nausee. 

. • - S 

Cura n. 46,270. —.Signor Roberta, 
da consunzione polmonare, con tosse, 
vomì ti, costipazione e sordiià di 25 anni. 

Cura n. 4;6,2ip^ —̂  Signor dottore 
jTQcdico Mtirtinj da gastralgia e Irrita^ 
/.ione di stomaco che lo faceva vomi­
tare 15 a 18 volle al gìoj'no, e ciò di) 
otto anni. 

' i I 

Cura n, 46,21Sì̂ |,.|?rT- Il coloiineli,q,| 
Watson, da gotta, uOvraJgia e costici' 
paziane inveterata. 

dira'il- 18,744. —-Il dottor medico 
Shorliuid,- da idropisia e costipazione. 

-, I 

,BESTORE:a NAZIONALE 

" "• ., ' • •' sistema 

mimm DI NEI: JORK 
preparaiione del Cìiim. .FarìTiacista 

•Deposito.^in P^POVA^ (V'esso ,Bedon 
nloulcy^riyarrnechierò-S.-fibre Nu-

(160G) 

wmÀm 

AniouioHpar 
mero 1090. 

I giornali 
i 11 astrati 

educativi di. f^v^iiglia'^è' di mode che 
escono -a Milano, dallo,iSta,bÌlimento F-
Garbini. Sono i migliori, l più ricchi 
e più diffusi. in Italia. (Vedasi l'avviso 

' ' -

4 
l> 

• - ^ 1 

' . V 

a COSI iiiueressante, 

r ^ t ^ 1 

m 

L' annunzio (li fjrtinm di.S^Biiaasel 
lle«BL]S«Ucr seni". Ap[i])ùrgo^ che 9Ì 
troVa net numero d' òggy^del nostro 
giornale è molto interessaiiie. Questa-
casa ha acquistato Una si buona r i ­
putazione per irprpnto edisòreto pa-
ga*m?nto delle sonirno' gmulaguate qui 
e nei contorni che preghiamo tuttr i 
nostri lettori d'attendere al; suo an-
:Miunz.ip d' oggi. 

mi 

- • " , 

'ii 

C^odA avviso in 4^ pag'ma.J 
iT 

. • . . • ! ^ ^A^:-

n. 

- •<^. >.'< 

. ^ ' 

im-
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srà^a , unti 
ette eua^ii^ssGaQss? fi^BaouBii i*i0^asilèBiiaÌulu Irii^^e e <li«ì!l>4»9«,.<>-k« B»^| MpMli;». l i» 
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iD'inai' 3P. TOIÒ A-L 
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• "" : ' " ( I ^ I i i stsenS al i f^tsceesim») 
Queste Pillole hanno un'rmpaVeggìiiidlrtifizionecontrO' le f e l i b r i SiitcH^ffilttìgfiiti, 

fca';f.ssi3S«5, M&BÌÌS&H'S, ca ta r r ja ìS i , iSCitisic*; >0 di. qualsiasi .altro tipo. Oonvengotio an-
.che tìsoiio di Uh >fcrfotto sorpron'leiito ueUefobbri più recidive ed ostiuate. 

Fra i Uinti. specìfici.finoiaiconoscnitì per la gu»rigione delle summi?ntòvate febbri nes-
siino può preyeriLare attentati delle pnmarieiCelebriià iiiediube'coiiie questo nostro^spe­
cifico. - • '. .M^ài* ;^ - iiomagnanfiiVSmtirzoìSliy. 

iivo MalloanijVvMiliujo» 
FamrMÌpi-pÌMC(}rtì (li spf'dirmi a volta, di corriere N.'12 Soiilol<? delle tue; Pi/̂ /o7« fiìb-^ 

hrìfaghe del padre dpttor AlbiillWjigiie trovo eocelléntìjìHdzi .ti posso ìiccertHre, senza es-
tiifetultiUUOre, ciie specifica'tide pei suoi mirabili e 8iòuri effetti .non mi fu mai dato e » 
di tt'OViire. ,,, ^, ,. ^^, 

, Beuoliè oi .sliineiiiico delle specnililà ti assicuro glie te^ne,darò frequenti commissioni, 
combattemlo esse U terribile morbo'che Infesta queste campa^n«. 

ilsM-S'.;^'HfKf(i, iMedioo.. concia 
, Costano I j . 3 la .scattoli»:; si Spediscono contro vogliìi postale o francobolli per W l f 
l'It.tdìa coli'aggiunta'di ceaa^. ^® ogni acaliola. 

:-f-ii 

-iiMB 

DELL' OSTE.l^,Cp DOTTOR. C. P. LAZZATL 
Queste' Pillole'nella mia pratica, sin dal 1835, sprio'stuiéi.^e sono dttualmente da me e . 

da mot ti alti'i .d'i^t'nti miei coll"ghi,iisif!e. con f^empre positive gunrigionì per agevolare 
e richianiitre là USesftVMftyloiie. per mlgìior'iine ede innare la SSsassa f^JiaaKiiaSsMsa, 
speciiitmente, nella Primavera. lol|iono rBaBsa|!Kpsffegis3',ìa, rucditano la IPag t^^aossc /n - ; 
donano le FOR'K© s«BjieB»»li, ed ,utia p e r f e t t a e fflori<li*;galHt«. 

MMHMOÌ,! marzo 1869, ; , Dult> C> P. LazzaU. 
,StvìiiaHsVsigi,MyO(illea '- S.Cipi'iaiio,; 17 maggio 1850. 

Mediiinte •!' uso delle sue'eccellentiipH/o^rf Enìe)mgqghe,i\e\\\'àiÌéiiJGCi'àiìtt. G, P. Laz,-
zatif¥pptei ricuperare quella^ perfetta e fipriilu sulute, che erami s,co,inparso causa l'à:rre-
sto del corso rognlare tìeWa iStastruuzlaiiej la quale mi, aveva pnriiitd'un malessere tale 
che non saprei, come la sarebbe aiidiita a Un|:|.§«8e i)q|ì^ityéssi ;fatti,vru$ò delle anzidette 

àiiniinzìate. i ; ,-^i'i, Carolina Mazzàrelli; 
GuVtanoI^j. 18.35 l̂ ^ spi^dlscono fmn-i di Milano coll'aggiunìa di eesait. ^O 

OgnT-.'Scattolai' ^̂  • ' • • • • . ' • ' i • ; „ ••• •^^^.. • . ^ -: '•'.''-' ^ '. : ."'^ ' ' 
B*«!B- <;«ì)«iiB4HB4> e f£nrt|i|f4<& «Bc^il ntniiMi!«»riÌ^ilB liitfli 1 |i:Ì»ti*BBÌ «luBle flìE 

'aiìlUi '& ifi ii4ii»Bt«»' 42ir«<Siiiii iaBe«B.lii;a:-«lBer,Tà^3itnBau ".l^l^.e' ' gt>eB-''B»itn8ikXiS4V:Ve-' 

' /,(( H*ilta':J''lihn)ìiii'ht è forititii iìi lai ti. ilUnunli cha poumao occorvfirj^itn. gHalam/nn 
sortii (li inalaitiey e ne fiì fijìedhioiie tul ogui:rit;lil0flo,:i)iiiìil^,!^pìst'ì'ic(néifej aìiclit^: tVt 
conaigUo meiii'ào^-^cóntro.rimessa di vaglia posinìe, , >l^ ' ,,^^^ . 

gemere j l lalarMÉ |4. fti Oitaw Galtair fia ̂ IraÉIt^l^^^^ 
JHvetidUori a Pàdov(t — l*S«iBieB-S e SB«iiB'«v:*vegpz. medicinali Farhiacia dell'U-

hiversità. -^ fl^aMniB C;«B'H6elfi«, neg. nieilic, ;i?glt^<^^,covadp e fai:nmqia' all'Aiigelo; —» 
ja5ea'aaaB'3§3 e SHarcB', S. Leonardo; •^?<«a'^«rsó* e C\ gìiì,GjisparÌni, farm.—- Sì'er-

^HMIIMS*» SStìsItéB'iS, f*"'"̂ '* "' Carmine. — H''na'iaBsa«'SsB ESegg8«i(« diretta da Ssi 
,cVI«' - e d in-iul0-tp i^n^j!^^HH^j^^p^^w-Ì^ r«B:BBB«>i.i«..̂ ^ „ ^^ {V^j 

. . . . _ • • • - • • - - - I • I I 'i a m i l a i II i i d i i i M ' • I' • • • I l I ' I l I l l a » I I I I I I • ^ ' • ' • ' — 

> ^ i V » » : ^ ^ - ^ ! ^ ' - ' * ' ^ » * ^ ! ^ ' ! * ^ ! ? ! ! 

^ . ^ • ^ ^ ^ . 
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K''m^^^>^rm:'^rpim;f.r^m^ì^^ 
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giri sono ga­
rant i t i dalie 
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»t'Ì8i«»plal 

r e Sai. 
I t o ' « I l a "pHB'Seft'iissìiKSwale ssBle 

|8ro8u4l2sS3èàdi giiasì«l»S!;tìi. a l l e g i r a n ­
t i - estrHV'tuuS ASB |»resBiii isaa't&auiiti 

i ' d a l l o ì^tsi^'O dp..%isiali>aurgo Bkeilc Sf&is^li 
(iel>i3ìi»Bsu S'oB'V'ìit'aBBBeBìde t a s e i r é ' " 

^"^ . - . . . - - . 

m̂ srchi 8 ii l ionlv' • 
i n queslD^ estrazioni vantaggiose che con­

tengono, secondo il .prospetto, solamente 
85,500 lotti escono-i guadagni seguenti, vale 
a dire: lo guadagno eyentuale di 395,®®® 
reichsmarcbi', poi reichsrntirchi «,5<>,t&®®, 
t S & , 0 « ® , 80 ,O«©, «0 ,®®«, 5©,®0®, 
Jlè,aB®®, '30,®@0, fi volte: 3®,®®«, e 
«a ,®0®, t ® volte 15©,«6 f̂> e 15^®^^©, 
^ 4 voHe •815,®®® e ia&,«®0, 3f- volte 
SWS ÎI', 64KSIfi& p 5®®«, 5ft volte ^©05©, 
,̂ §®®«? e »&®®i S®« volte «-a®®, 3®®® e 
Vs®®, 48® volte -fl?"®® e fl"®®®, " Ì3©^ 
volte 5®®, '3®® G 'S'"»^̂ - «**3-&«» volte S®®, 

^ t ^ r s , I S ® , « a S , «341 e t S ® , t 5 H M 
l-Vplte » 4 , ® 1 , 5 5 , 5 ® , ^ ® e S® reichsmar-
Ich'i, che' usciranno in 7 parti nello spaziu dì 
«jalcuni mesi. ,-. 

'mm0^ìi isrEsM» estrazione^ di guadagni è uf-
. IfiCfisalBBaèBli'fte fjsshta: ed̂  jl ; lott(L,||priginale 
J in t ie ro a ciò costii'; solo 8 lire itaC in caria 
| l l 2 lotto: originale solo -fi lire ital. in cartii 
" I l i lotto originale sólo » lire ital. in carta 

ed io spedisco questr. l è w ^ o V B g t a a l a ga^ 
raaÈi*H.B d a l l o S t a i o (n,pn pi'omoase dife­
se) aBBClae nei pae^i p i i a leai^aa^B 
comUvss ÌBSI'SO aSfiVaBBcai^ d e l T « M S -
laiitóMàafi'e, più comodamonle in una lotlera 
assicurata. Ogni parlocìpante riceve da im-
g r a t i s cor lotto oi'i'ginale, anche il • prospetto 
originale, miuvip del sigillo dello tìtatp e 
ai»i ì ie^5jMM?«"*«^ tiopo T estrazione Sa» 
l i s t a aalI*SÌc5at45 senza farne,là domanda. 

MliaEaiittto eJ'ÉìQ Mie ^oiiiiiie p 
si fanno di\ me;diret|'*>menr# e proutàrnentf 
agli inleie-^suti e bdito la disciezlonu più as­
soluta. , 
gg "̂» Ciascuna dowanclami imo fare con 

mandato di posta o con lettera as 
^ sicuraia. 

CO^ Si ìiregano coloro che vogliono lorofA 
(lllare di questa occasione, di diri'\ 
gore fino 

i l i t S Ilw^'CBiaiiB'*" a* 
essi'ndo vicina V e2:)oca dell' estremo^ 
ne in iulia llduciai loro ordini a 

imi Heckschfr ieu\ 
nANClHKKK K GAMBISTA, ASÈSS^SH-^O, 

•l(GeKmauin). (iOOO) 
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J-e moltepUrì esperìeiize «ho sesniìi'fl 
più tVtcero soliflare 1* eitloacia ili (jue-
tìto qî :RONl£ riianno poruuo \n o^^gì 
alpnritò da poterlo procluaijAi î  atìuzu 
tisntui^a alcuna ' •. -

iX mnii TINTURA OKL MONDO 
per ilngeie CAPKLU e BAHBA, 

Con 'mtì;sto ,sempìico cnsMK-nco sì 
ouieno istiintftntìiiiuontc? il biainio 
G£isuy»oehìwro,.caJittigiipstiMro « ne-

^ ro ]Ìieirtìt1òà,secoìidaelioniUtìeitle-

coHinetici. Kisult-ato ya-
FTT'i'rj 

i ; - / . ' j 

X t i r o 3,50 

S' 

l 

SEMPLICE? 

^ i -

. / ' 

•I^st 

j»-

i»e|«oNÌtf.o in Padova presso ANGELO 

GUEUUA Piazzà.Unità d'Italia e a S.Carlo. 
~ MEEATI, Via Gallo, N. 485. 

I ^ V ' 

• 
^ • 

; Al sipori, issoclali drosera 
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Avevamo compiute le 20 dièpénse dell'o­
pera da noi promesse, e con esse saressimo 
Siidlti ila ogni impegno, ma gli avveninicntiiis 
della guerra si sul Danubio che in Asia, | ì 
son fatti vieppiù: importanti e tali da farci 
ritenere prossimo lo seioglimiento dellU quì-
stione orientale, ecco perchè stablìirìTimó di 

^ - • ' 

aprire un nuovo abbonamenlo ad aBlSa'© ^® 
dSsyeBisc , e c i o è ssSSa wecosisim ÉitcrSe, 
a l |»i*ê .;̂ .aD d i tAw^ ̂ , . ' ' 

I signori associali sono pregati di inviare 
spUecitiiilitfi'te un vaglia postale di L. 2 air 
l'indirizzo dell'editore CAHLO SIMONETTÌ Mi­
lano Via Pantano N. G ondo evitare la BO-
speiisione od il ritardo della spt;dÌziono delle 
dispcnae, 

•f /< ' ' - !^!^^*t ì? l i - -MiV:l ,^ '>- . -^Ì* 

.1 : . : - i - i , _• 

itéiimm. O l t c k # è i%fiVi«?rs.àà 
' -

•Ve il 
. Questa rinomata tinlurìi fli un solo naconXnigendrabilnienle c a p e l l i baffi, 

viene jiVeforita a quatsiitsi altra tintura liquida, per laHua/particolariiirm riprPtfiM 
colore istantaneo,'àdnza bisogno di 'lavare e gVassare. . . , , , 

Ogìii bduiglia-iriòlusa in eli»gaiite/astiicpio si. vende n Lir^ 4.®®,. 
^ Ltt yondita si effettua ini tuU| i .pijìncipaU profumieri d'Italia, ovéf^irnvasi il Geroue 
Americano.' .. . , ^' -. ^'•""' :•'••''' , . ^ " r f ^ ^ . •• 

i ^ado^a deposito e, vendita dal Profuniìere Merati Gius&ppey: Via GallOrM 

-I mK 

ADERiSNTl^ Kn .mvIS i l ì IL I i : ' 

! » 

CH. l<hnpiazziiv/e lePplveri di Uno e belle Ili cjm^vmilaaqiQ 
jJna legggi;4app!ioazìpne è sufficiènte per rlur** alla-pelle 

là fiesclie/.za 'èJ il vclutato KÌ*-'vanile. i ' ; ,. 
iUs^uk v.iPK*ipti^ia ««mi" »BIKB&I3RB4B «. I^. 4 .ffeiBv.ii'an tffcl^a'^ 

« . 

pEi^^ tv.? 

c:|M&Hles» ! Venezia Agenzia B<»BRttesa. tìaii Balyatore, N» 48'25-Calle Lartsa Sim 
Marco, N.'657, A. "-" ^' ' - ' • • • -. . h 

- ' " . * ^ - - ' - — . T- r—- 1 • -jt^fc-

J«BM!M^ì:{iaU^i 
W - i ^ - - . - - r • 

- - r - . - j i t : ' tfl=srr7TiTTtnartJ3? -ixtaflwarrsffijSJMftftCìTtì. 
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DEPOSITO IN PADOVA alle Fanniicie. ii Leon d'oro; Prato ric.lla 
Valle, - Bernardi, Dui-pr, e RacclffiltV Vom. S. Leofardo, ^ CornpHò, 

1 1 ^ ^ 1^ 

.'!^?*j?'.T^ 

w ~^ — 
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à i a ® - - V I A GASTELFIDARDÓ, a iPORTA NUOVA, N. 17 - l i i i à W ® 

Gioniali illiìstrati educativ], di . e (li Mode 
I- ^ 

^y t ' 1 . - . - i ^ i ' ^ i ' ^H -

GIORNALE njMtRATO DELLE FAMIGLIE 
' " ' - •' ' ' . ; L 

^mpne mensile 
Un, ricco ftricicofo ogni mese ,.con nume­

rosi annessi, (ìgurinì colorali, tavole di mo­
dèlli, rfcanii, modelli tagliati,- tavole colorate 
di tappezzeria, acquarelli, musica, «eqc-
Un. anno.L. 12 ^.. Sem. L. 6,50 - - Trim; L. 4. 

- I . . - , 

LA m GD^ TLLWSTRAl'A 
""dtORNALE PER LE FAMIGI>IE 

L . . v . : | , l , 

• . 1 , ^ . « ' 

: GiÒRNALE ILLUSTRATO DELÙ;: FAMIGLIE 
' Edizione quindicinale 

Due faf|cippli ài mese, ctin numerosi an­
nessi come sopì a. • 
Un arino l i .20 — Sem. 10,50 — Trim. L. 5,50. 

"̂ ISg-̂  

Edizióne òinridi'cinale 
• • • ' . " • 

^Due fascicoli illustrati ogni mese, con uà-
merosi annessi, nj^uHjJi^ta^le di,modelli, ri-
canù, tavole colorate di^*fii^|)pezzeria, acqua­
relli, musica, ecc. 

8 — Trim. L.,,1.50. 

i 
- . . j 

Un anno L, 15 --^ Som,̂  

I I • .• - J 

I l li®s5ÌC®E*e « I e l l a , l l ® d s i 
GIORNALE ILLUSTRATO PER LE SIGNORE / 

Edizione gitindicinale ..-v, 
; Duefalcìpoli ill'usti^tì ogni,: jwpsg,, con _̂  

gurinì ;coldrati , tavole di modelli" e licami! p 
modello tagliato ogni mese. , _ 
Un anno h. 15 —- Sem. L. 8 — Trim. L. 4,50. 

,ù^' • i l M®8BÌ^®re € Ì e l | | | ^ J I ® d a -
GIORNALE" ILLUSTRATO PER LE SIGNORE 

i Edizione seltiinavale : 
Un fascicolo illustralo ogni setiimana, cpn 

figurini colorati di grande novità, tavole di 
modèlli e ricami, modello tagliato ogni .mese. 

r • -

Un anno L. 24 •— Sem. L. 12 —, Trim.,JL;.6. 

I - LK:Md:M''J'^^^L 'im^'M A:T:A 
• GfORNALE PER LE SIGNORE 

^ I I • 

Edizione Settimanale di lus^o. 
Un fascicolo, i.ll,ù;sti'ato ogni 'spttinriana, coii 

hunierosì annesf?!, rigurini'di grande 'eleganza 
tavole di inodelli, ricami, modelli tagliati, ta­
vole coloi'ale, musica, ecc. 
Un anno L.OQ— Sem. L. 15,50 — Trim. L. 8 

'?-vi-r.,-;. 

, RIVISTA ILLUSTflATA 
<•".[ • Edizlóiìd' settinianale: 

• DI'LETTERATURA,'ÈEL'LE'ARTI E VARIETÀ' 
Esce in fascicoli di otto pagine in gran 

formato, illustrati da numei'òse ihpi^i,p^l sugli 
avvenimenti polìtici, scoperte Scientìliche, e<̂ c. 

Un anno L. 5;—^,Semestre L. .3. 
• r I • 

Edizione ìnensile ' 
Grandi cappelli-modello ^i^^pipfitl su car­

toncino Eri.slol in gran formato , coloriti al-
l'acquarello. Disegni eseg. a Parigi da G. Gtìnin. 
Un anno L. 18 — Sem. L. Qf-^t^Trim. L. 5 

i \ ' . 

Un fascicolo separiito ìref étuc/r cosla L. 11,5® •— del Monitore della Moda Cent S® — 
della Morfà Illustrai^h.t — della iìiutsia Jflusirct^a^^ 1 5 ùéì Gioriidle per le Mo­
diste L. «..Non ai spediscono,nu|peri di ^^aggio,.SQI la.doinaadiv non è à'qòòiî p̂ ^̂ ^̂  
relativo importo. 

Per le signore abbonate annue ai suddetti, giornali sono fissati varii'tiorii, come dal Pro­
gramma che si trasmette gratis e franco dietro richiesta. ,: 

mL,J OA ZIOIsT C 

i 

. LSCiMEDlA D£l LAVOEl FEiffllLI 
Voi. I. Lezioni d'ago e di forbice, -r- L. 1,50. 
Voi. II. Guida a tutti i lavori di ricamo.-^ L,,2, 
Voi. IO. Lavori di fantasia. — L. 1,50. 
i''opera cowpìeta, l . 4 , 5 » - Legata, L. 5 ,5® 

IL GALATEO MODERNO 
CONSIGLI MORALI ED ISTRUTTIVI 

$ul modo dì condursi in società ed in famìglia 
. : . ^ . f ,5®. - Legato in tela ed oro, L. S , ^ 5 

• L 

I 

APOLOGHI, PARABOLE E RACCONTI 
• ' ^ • ~ 

L. -i. -^ Legalo in tela ed oro, —- L. 5,5®. 

' 

TrattÉMli Ili igte taestica 
CONSIGLI Bl: UN MEDICO ALLE MADRI DI.FAMIGLIA 

• • • . . L . r f . • 

• • " r ? ^ 
. _ I ri 

Sisteia (lìlettiCQ-corale 
PER LA PRIMA ETÀ' 

Grandi tavole murali,.colorate L. 4®. 

Il segreto per esser felici 
{Seguito del GALATEO) /,. t.mw 

, 

Tv,a i t ' j i 'atcll i « ^®re 
CONVERSAZIONI IN FAMIGLIA 

Z. 4 . -• Lag a io in tela ed oro, L. 5,r»® 

Modelli tagliati ed imbastiti 

Tavole colorate di ricami diversi 

Tappezzerie, Qiiadretii, 

Oleografie, G^rtonaggi, ecc. 

glBealàa'^ IcIS^'^re e wss|s.lia ali," fii^alaiore :f,^r*iEsaiuMio '«biaB-^tBal, 
Milano, Via Castel fidar do, iV, 17. .„._.J'^i:ì. 

i ift^^urfjftfHiianiaiM'Wi—'i^'^'i 
, l — . . . . -1 - ' 

••- — '< -.^.W3 
— . w — , J . J i ^ l J F r f — ~ I II *il I < J • - f c * • ! !•': M r ' n f J i 1 

• - » . I T - ! • -

^ Padova, Tipografia del Bacchiglione Corriere-Veneto Vìa P̂ .̂ zzo Dipint), N. 3837 A. • m "I? 
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